
Aggressione  all’arbitro,
quattro Daspo per giocatori e
un dirigente del Rosolini
Tre  giocatori  ed  un  dirigente  del  Rosolini  si  sono  visti
notificare  un  Daspo  per  l’aggressione  all’arbitro  che  ha
portato all’interruzione della partita con il Pfr Villasmundo.
L’episodio è avvenuto a marzo scorso, durante il match di
Terza  Categoria.  Nelle  settimane  scorse  sono  arrivate  le
pesanti  sanzioni  del  Giudice  Sportivo.  Adesso  anche  le
determinazioni della Questura di Siracusa.
“Nei  campi  di  calcio,  soprattutto  delle  serie
dilettantistiche,  l’arbitro,  figura  fondamentale  per  lo
svolgimento  delle  gare,  spesso  rappresentata  da  giovani
direttori di gara all’inizio della carriera arbitrale, deve
essere tutelato e, chi pensa di intimidirlo o peggio ancora
aggredirlo fisicamente è giusto che abbia una punizione non
solo sportiva ma anche da parte delle Autorità poste a tutela
della sicurezza e della legalità”, spiegano dalla Questura.
Pertanto,  gli  agenti  della  Digos  di  Siracusa,  grazie  ad
un’attenta visione delle immagini che riprendevano le fasi
delle  violenze  perpetrate  nei  confronti  dell’arbitro,  sono
riusciti a identificare tre giocatori e un dirigente sportivo
e a compendiare una dettagliata richiesta per l’emanazione di
quattro provvedimenti di Daspo Sportivo a carico degli stessi,
per la durata di tre anni.
I provvedimenti, preparati dalla Divisione Anticrimine della
Questura, sono stati firmati dal Questore e ieri notificati ai
calciatori.
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Detenzione abusiva di armi e
ricettazione,  la  Polizia
arresta un 52enne
Arrestato a Lentini un 52enne, destinatario di un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere emessa dal Gip del Tribunale di
Siracusa. Le indagini della Squadra Mobile avevano portato nei
gironi scorsi all’arresto del fratello dell’uomo, un 37enne,
ytovato in possesso di due pistole, una a salve modificata
calibro 6.35 ed una Beretta cal. 7.65 con matricola abrasa e
relativo munizionamento. I successivi approfondimenti ed in
particolare il tenore delle conversazioni captate tra i due
fratelli, hanno fatto emergere quello che gli investigatori
ritengono  “il  pieno  coinvolgimento  del  cinquantaduenne”
nell’occultamento e nella detenzione delle armi in questione.
In particolare, il giorno dell’arresto del fratello minore
avrebbe dato disposizioni al congiunto su come occultare le
armi, in modo da sottrarle al controllo in corso. Il quadro
indiziario raccolto, ha portato all’emissione dell’ordinanza
di custodia in carcere.

Era  destinatario  di
provvedimento  di  espulsione,
33enne rintracciato a Pachino
e condotto in Cpr
Un tunisino di 33 anni, destinatario di un provvedimento di
espulsione, è stato rintracciato a Pachino da agenti della

https://www.siracusaoggi.it/detenzione-abusiva-di-armi-e-ricettazione-la-polizia-arresta-un-52enne/
https://www.siracusaoggi.it/detenzione-abusiva-di-armi-e-ricettazione-la-polizia-arresta-un-52enne/
https://www.siracusaoggi.it/detenzione-abusiva-di-armi-e-ricettazione-la-polizia-arresta-un-52enne/
https://www.siracusaoggi.it/era-destinatario-di-provvedimento-di-espulsione-33enne-rintracciato-a-pachino-e-condotto-in-cpr/
https://www.siracusaoggi.it/era-destinatario-di-provvedimento-di-espulsione-33enne-rintracciato-a-pachino-e-condotto-in-cpr/
https://www.siracusaoggi.it/era-destinatario-di-provvedimento-di-espulsione-33enne-rintracciato-a-pachino-e-condotto-in-cpr/
https://www.siracusaoggi.it/era-destinatario-di-provvedimento-di-espulsione-33enne-rintracciato-a-pachino-e-condotto-in-cpr/


Polizia  di  Stato.  L’uomo  annovera  precedenti  penali  per
spaccio di sostanze stupefacenti ed è stato condannato in via
definitiva  alla  pena  di  3  anni,  6  mesi  e  20  giorni  di
reclusione. Poiché è ritenuto socialmente pericoloso, dopo le
incombenze  di  legge  svolte  dagli  agenti  dell’Ufficio
Immigrazione, il trentatreenne è stato condotto in un CPR
dell’Isola per poi essere espulso.

Rubano  gasolio  dai  camper
dell’Asp:  denunciati  due
44enni
Furto di gasolio da due camper dell’Asp, l’azienda sanitaria
provinciale di Siracusa. Se ne sarebbero resi responsabili due
44enni, individuati dai carabinieri della sezione Radiomobile
della Compagnia di Siracusa. I due hanno precedenti per reati
contro il patrimonio.

Ricettazione  e
danneggiamento:  due  anni  e
tre mesi di reclusione ad un

https://www.siracusaoggi.it/rubano-gasolio-dai-camper-dellasp-denunciati-due-44enni/
https://www.siracusaoggi.it/rubano-gasolio-dai-camper-dellasp-denunciati-due-44enni/
https://www.siracusaoggi.it/rubano-gasolio-dai-camper-dellasp-denunciati-due-44enni/
https://www.siracusaoggi.it/ricettazione-e-danneggiamento-due-anni-e-tre-mesi-di-reclusione-ad-un-34enne-di-rosolini/
https://www.siracusaoggi.it/ricettazione-e-danneggiamento-due-anni-e-tre-mesi-di-reclusione-ad-un-34enne-di-rosolini/
https://www.siracusaoggi.it/ricettazione-e-danneggiamento-due-anni-e-tre-mesi-di-reclusione-ad-un-34enne-di-rosolini/


34enne di Rosolini
Ricettazione e danneggiamento, commessi a Modica e La Spezia
tra 2015 E IL 2022. Condannato a due anni, 3 mesi e 20 giorni
di reclusione un 34enne con precedenti penali per reati contro
il patrimonio.
I Carabinieri della Stazione di Rosolini l’hanno arrestato in
esecuzione di un ordine di carcerazione emesso dalla Procura
della  Repubblica  presso  il  Tribunale,  Ufficio  Esecuzioni
Penali,  di  Massa.  L’uomo  è  stato  condotto  alla  Casa
Circondariale  “Cavadonna”  di  Siracusa.

Ritrovato senza vita il corpo
del  giovane  danese  disperso
in mare
E’ stato rinvenuto dai sommozzatori dei Vigili del Fuoco il
corpo  senza  vita  del  giovanissimo  turista  danese  che  da
venerdì risultava disperso, dopo un bagno nel mare del Lido di
Noto, insieme ad un’amica. Un’onda l’avrebbe inghiottito e per
quasi cinque giorni le ricerche sono andate avanti, in mare,
sulla  terraferma  e  dall’alto  con  elicotteri  e  droni.  Le
speranze di ritrovarlo vivo erano scemate man mano che le ore
trascorrevano, senza che le ricerche avessero esito. Ormai si
cercava chiaramente un corpo senza vita, da restituire alla
famiglia. Il cadavere è stato rinvenuto nei fondali oggi, nei
pressi del punto in cui il ragazzino si era tuffato. L’amica
era tornata a riva, lui era sparito nel nulla. Sul posto, le
unità, in attesa dell’arrivo dei familiari, per le operazioni
di riconoscimento, le unità di salvamento.
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Le  ricerche  hanno  impegnato  mezzi  e  uomini  della  Guardia
Costiera e di tutte gli altri Corpi dello Stato intervenuti
sotto il coordinamento del 11° Maritime Rescue Sub Center
della Guardia Costiera di Catania.
Sul  posto,  al  momento  del  ritrovamento,  per  la  Guardia
Costiera, la motovedetta d’altura CP 323 della Capitaneria di
porto  di  Siracusa  e  la  motovedetta  costiera  CP  763  del
dipendente  Ufficio  Locale  Marittimo  di  Portopalo  di  Capo
Passero, oltre a personale via terra della Delegazione di
Spiaggia di Avola coadiuvato da personale volontario della
locale Protezione Civile.
Le operazioni di ricerca sono state condotte costantemente con
un dispositivo imponente di uomini e mezzi che ha interessato
mezzi della Guardia Costiera, dei Vigili del Fuoco, della
Marina Militare, della Guardia di Finanza, della Polizia di
Stato, dei Carabinieri e della locale Protezione civile.

Foto: repertorio, una fase delle ricerche

Garza  “dimenticata”
nell’addome  dopo  un
intervento, Asp condannata al
risarcimento
L’Asp di Siracusa dovrà risarcire una donna per una garza
chirurgica dimenticata nell’addome, dopo un intervento. Così
ha deciso in primo grado il Tribunale di Siracusa, sezione
civile.  Nel  2020,  la  signora  venne  sottoposta  ad  una
operazione  chirurgica  all’ospedale  Umberto  I.  Dopo  le
dimissioni, iniziò ad accusare dolori addominali persistenti e
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un malessere diffuso. Visto che la situazione non migliorava,
a distanza di sette mesi, ha effettuato una Tac addominale che
ha portato alla scoperta. L’immagine permetteva infatti di di
individuare nelle pelvi un filo metallico ritenuto compatibile
con una garza chirurgica ritenuta in addome.
La paziente venne quindi sottoposta ad intervento di rimozione
e pulizia chirurgica. Venne rimosso – si legge nei referti –
“un frammento di garza chirurgica di circa 10×4 cm con filo di
repere  radiopaco  a  margini  sfrangiati”.  Il  calvario  della
donna è proseguito con ulteriori operazioni, necessarie per
risolvere le complicanze collegabili a quella garza rimasta in
addome.
Ne è nata una battaglia legale che, alla fine del primo grado,
ha visto il Tribunale accogliere la tesi dell’avvocato Salvo
Andolina sul nesso causale tra la garza dimenticata ed i danni
subiti  dalla  donna,  nel  tempo.  Il  giudice  ha  quindi
riconosciuto  la  responsabilità  dell’Asp,  condannandola  al
risarcimento integrale dei danni subiti dalla donna.

Chiamata al 112 e una coppia
viene  arrestata  al  Centro
Commerciale
I  Carabinieri  della  Stazione  di  Priolo  Gargallo  hanno
arrestato un 40enne e la sua compagna di 44 anni per furto
aggravato  di  articoli  di  abbigliamento.  I  due  sono  stati
fermati dai Carabinieri, tempestivamente intervenuti a seguito
di  chiamata  al  112,  mentre  si  allontanavano  dal  centro
commerciale dove, poco prima, in due distinti negozi, avevano
rubato capi di abbigliamento grazie all’utilizzo di due borse
schermate utilizzate per eludere il sistema antitaccheggio. La
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refurtiva è stata recuperata e restituita ai titolari dei
negozi.  Dai  successivi  accertamenti  è  emerso  inoltre  che
l’uomo, con precedenti penali per reati contro il patrimonio,
avrebbe  dovuto  essere  a  casa  in  regime  di  detenzione
domiciliare.  Arrestato  è  stato  assegnato  alla  Casa
Circondariale  “Cavadonna”  di  Siracusa.

Scatta  lo  sgombero  di  un
edificio di 5 piani in zona
Isola,  forze  dell’ordine  in
azione ad Augusta
Dalle prime ore del mattino, ad Augusta è in corso l’attività
di sgombero di un immobile di cinque piani in zona Isola.
Uomini  e  mezzi  della  Polizia  di  Stato  hanno  raggiunto
l’edificio  per  procedere  con  le  operazioni  coordinate  dal
Dirigente del Commissariato Antonio Migliorisi. Anche agenti
del  Decimo  Reparto  Mobile  di  Catania  sono  impegnati
nell’azione,  insieme  a  personale  dei  Vigili  del  Fuoco,
dell’Arma dei Carabinieri e della Polizia Locale del Comune di
Augusta.
Si sta procedendo al controllo ed alla bonifica dei cinque
piani dell’edificio, risalente agli anni ottanta. Si presenta
in  stato  di  totale  abbandono  e,  nel  corso  degli  anni  –
lamentano i residenti – è diventato ricovero di senzatetto e
cittadini  extracomunitari  che  bivaccano  all’interno,  vi
pernottano, ammassando svariato materiale e creando così una
situazione di degrado e di insicurezza nei cittadini.

https://www.siracusaoggi.it/scatta-lo-sgombero-di-un-edificio-di-5-piani-in-zona-isola-forze-dellordine-in-azione-ad-augusta/
https://www.siracusaoggi.it/scatta-lo-sgombero-di-un-edificio-di-5-piani-in-zona-isola-forze-dellordine-in-azione-ad-augusta/
https://www.siracusaoggi.it/scatta-lo-sgombero-di-un-edificio-di-5-piani-in-zona-isola-forze-dellordine-in-azione-ad-augusta/
https://www.siracusaoggi.it/scatta-lo-sgombero-di-un-edificio-di-5-piani-in-zona-isola-forze-dellordine-in-azione-ad-augusta/


Incidente  stradale  in  viale
Teracati, scooterista investe
ciclista: lievi lesioni
Incidente stradale questa mattina, intorno alle 7:45, in viale
Teracati.
Il conducente di uno scooter avrebbe investito una ciclista,
che  in  quel  momento  percorreva  l’attraversamento
ciclopedonale. La donna è stata soccorsa dai sanitari del 118,
riportando  una  frattura  alla  caviglia.  Sul  posto,  una
pattuglia della Polizia Municipale. Lo scooterista è stato
sanzionato  per  omessa  precedenza  e  per  aver  provocato
l’incidente.  Gli  è  stata  ritirata  la  patente.
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